
A proposito di un opuscfllètto 

Il òliiaHssImò prof. Francesco Musoni, pubblicò re-
.ce»teniéin.e un breve studio sni nomi geógraflci slavi 
nella nosti'a Provincia; opuscolo del quale avrenjirio 

.avuto il dovere di occuparci noi stessi. Non avendolo: 

..fatto; vi ripurianiQ — alineiio in parte — ristam­
pando d&Wii Éivista Geografica Italiana la seguente-

rléttera, che. noi Friulani specialmente interessa. 

• - ; ' ' - ' Venezia» uàpHlè 1897. 

AL, .CHIARISSIMO l̂ RÒF. FRANGESOO MUSONI 

- Mio' ottonò e dottò amico, 

A Lei è concesso dedicarsi pienamente a quelli studi, 
cl)e anche a me sorridevano altre volte, e de' quali 

-ci siamo sovente intrattenuti nelle lunghe e dolci 
passeggiate.attraver-so agli aranceti della Conca d'Oro 
o. su|_. mx)nti che le fanno mii-abile corona. Già quel, 
tempo è lontaao e altre cure, sovrapponendosi i 'una 
all 'altra, hanno, distolto il pensiero dalle ricerche 
geografiche, etnogiallehe e toponomastiche, che de­
stano tanto interesse e giovano a splfigtii-e lin numero 
immenso di fatti sierici. Non già che di quando in 

-quando la mente non; vi ricorra tuttavia^ rimpian-
;gendò il cammino ch'era dolce percorrere e che s 'è 
d,oyuto forzatamente abbandonare, lo avevo raccolto 
gran-seppia di note sulla toponomastica del Veneto 

•CXrienlale; ora: ni'accorgerei del poco loro valore se 
-dovessi: coordinarle e, met;t,ei'le insieme.- Sisrvirebhero 
appena di punti di ricognizione per non smarrire, 
l'obbiettivo finale. 

Ho letto nella « Rivista» e col più vivo^ interesse 
il: suo, breve saggio^ cilene promette uno più com­
piuto ed estc^so. Nella « Niizinne Italiana» (N. li del 
1." giugno 1890) io alludevo in poche parole a l l ' a r -

-gomento, eh'Ella ha svolto ben altrimenti; erano 
poche, elle hi tesi da sostenere era troppo larga, mâ  

..mi consenta di riprodurle ora tali'e quali. «Oltre al 
yar-co di Doblaco il capitanato transalpino di Lienz, 
•chtj abbraccia il bacino superiore della Drava ed è 
politicamente. Unito al Trentino e al Tirolo, dovrebbe 
logicam,ent;e appartenere alla Carinzia; fin qui giunse 
r immigrazione slava, come ne fanno fede, oltre a 

• quòllo.di Windisch-Matrei. i nomi di Góriach, Górt-
schach, Lesach.Melitz, che non sono altro che lievi 
modificazioni: dello forme slovene gorje, gorce, ecc. 
E ben-innanzi anco nel Friuli dovettero arrivare nel 
principio dei tempi di- mezzo gh Slavi, sia soli, sia 

vinsieme collo tante orde barbariche, che per più se-
-colì piombarono addosso all'Italia dalla parte d'oriente. 
Abbastanza frequenti sono i nomi che provano almeno 
là loro momentanea presenza; oltre all'epiteto di 
Schiavonesco dato ad uno dei tre borghi Pasiano, ad 
una frazione di Cordenons, che chiamasi per 1' ap-
rgpunto Sólavons, trascura,ndo por ora i comuni dove 
si-paria tuttavm un dialetto sloveno, molti sono i 
nomi locali che in essa lingua trovano la loro spie-

.gaziorie; per esempio Giai, Gai, Giais (^f« = bpsco), 
<}orizzo\ Gorizzizzo (dim. di gora =. monte), Studena 

-<Sotty voda = acqua fredda), Belgrado (beligrad — ca.-
stelbìanco ), GradiscaAgradisce = ruder] d'un castello), 
Gniva (»y7uft==icampo coltivato), Pojana (poìjana^^ 

scampo piano), Dolpgnano {dolé==à\ sotto), Jassico 
.(iaM'fefl = alberello) e cosi via,..» 

Ho; mutato pehsii^ro riguardo all'etimologia di Gai, 
'Giai, Giais (e aggiungi Gojarine, Gaggio, Guzzo 
-ecc.); questi nomi,; pur esprimendo lo stesso, sono 
-d'origine longobardica (Du GANGE, Gloss. med. et 
inf. lat., Niort, 18»5; to. IV, 11, Gajo, vel Gar/io, 
9ilva densissima); dal ted., Wald ó forse Hain; altre 
voci affini sono (?.utìi/do. Vizza, Fflnda, gli altri nomi, 
•dò' quali Ella contesta al Ruttar l'origine slava, sono 
prettamente italici o latin'Orbarbari. Fratta è vóce 
italiaoissìma per «<'epe ed è diffusa: in tutta Italia, 

vSpecialmente nella centrale {Fratta, ora Vmbertide, 

Fratta 'Fedina, Fratta' Ròsa é ÌFratta màg^toì^,^ ' 
Fletta piccola. Fratte di Salerno presso a Napoli)/ / ' 
Nel Vèneto poi è: fì'eqiiente come pochi noitìì localr^ ^ 
(V. lo stesso Du GANGE alla v. Fracta, III, 584). Cb-̂  -' 
dògnè non ha d' uopo di spiegazióne, a quanto sem­
bra"; e Lo\}a(Xina potrà ridursi al ven. Zouo =*=> hipò;̂ , >, 
<iom& Lovaria, Lora ecc., quali paesi circomlati airi'', 
tempo da foreste e infestati dai lupi, 2?o?tco, lìònctiU; 
Ronchi, Ronca, Roncadé, Roncaglia, RoncOt^fiite ecc., 
che hanntJ il (oro equivalente in Francia in Roncenap, 
Roncey ecc. e anco in Spagna nelle classiche Ron^-
cesvalles, derivano dai latino barbaro Riincus.«. Rurt" 
cus. sentis, rubus, GaW^ ronce vel potius Senticetum, 
rubetum, locus rubis plenus».,(Do CANGE, op. cit.>-
Vn, 2t0). Resterebbe il nome Lancenìgo ; nessah* '. . 
degli scrittori-che ho consultati accenna-à u'n possibii»,-
significato della tfei'minazione locale — igo o — ico, . 
icco, comunissima ih- Lombardia, nel Veneto, nei 
Friuli e sopratutto frequente nell'alto Trevigiano. 
(Vedi: TAYi.oa J: Words and places, London, 1893'; 
BLACKIB G. Gfographical Etymoìogy, 3 ed! London,, / 
1887; EGM-J . J. Nomina pèofjraphica, 2, Auflagerl 
Leipzig, 189:ì; UMI.AUPT- FR. Geograph. NanienbUofi - . 
von Oesterreichr^Ungarn, Wien 1886/. Che possa es*--' -
sere una forma secondària di — ago, — aco; —aceo' 
lascerebbe intravedere il FtiEOHiA (D/ alcune forme 
de' nomi locali dell'Italia superiore in Memorie delM 
R. Accademia delie Scienze di Torino. Serie'II, t".\ 
XXVll, pp. ;il3). Nell'Aruìorica numerosi sono i nomi, 
terminanti in -~ ic (Pornic, Groisic ecc.), evidente-
mente d'origine celtica. Di qua dal Tagiiamento irt' 
corrispondenza coi numerosi nomi slavi del distrettoi 
di Godroipo, altri si trovano, com'Elia accennò giu­
stamente: ad essi agfjiungerei Boreann, (vnzioìie àr 
S. Vito al paro di Patocco e di Prodoloup, da ridursi -: 
probabilmente a 6or = pineto (c/T. Boreana, fr. di 
Creda, Goriziano; e vedi MIKLO.SIC Krathij slovar 
sesti slai'iJansH-ieJi jazyhov. Wenna., 1885).. Il caso. • .. 
tìpico dell'agglomeramento'di npmi locali d'origina " 
diversa è dato «lai solo comune di Spilinihérgo, ove ; : 
accanto alle.forme teutoniche delcapoluogo.,di Gajo^ 
di Bando, alla slava di Gradisca e forse di Prove-
sano (?), alla latino-celtica d'Istrago, abbiamo le 
prette romane di Baseglia e Barheàno. Volevo dif-
fondet'mi su particolarità linguistiche e fisiche rive­
late da' nomi locali tra Livenza e Tagliamento; ma , 
temerei di <lilungarmi di soverchio e il tempo nprt , 
consentirebbe di farlo impunemente. Mi voglia ben©; 
e mi creda con affettuosa.stima 

Suo . . • 
VITTORIO BARONCELLI. 

NOTIZIARIO. 
— Sii la Rivista Italiana di scienze- naturali che 

si-stampa pei" cura del cav. Bi'ogi a Sienvt,. si. dLéde 
principio ad una pubblicazione che riguarda il- friu­
lano Anton-Lazzaro Mn-o, nato a S, Vito al Taglia­
mento e che fu insigne naturalista. La pubblicazioae, 
dovuta alia penna ilei iTuir-chesé dott. Francesco Luzjy 
è intitolata; Lettere di Anton-Lazzaro Moro dirètte, 
a Giovanni Bianchi ( lano Planco ). 

ir Moro, prM* chi no'1 sapesse, nacque nel 16S7 e 
morì nel 1764 ; fu sacerdote e professore di retorica 
e filosofia, nonché illustce g.3plo<j;o. Si può riguard.arft 
come uno dei precursori dalla moderna guologia. Sua 
opera assai conosciuta e stimata è — Dei crostacei 
e degli altri marini corpi che^ si trovano sui monti 
— con cui, fra i primi, dimostrò e sostenne la legge 
del sollevarsi od abbassarsi della crosta terrestre. 

— L'ottimo prof, Sebastiano Scaramuzza, in una 
lettera alla Direzione del Corriere di Gorizia, palesa 
com'egli condivida l'interessamento degli istriani por 
il ricordo bronzeo o marmoreo al poeta Besenghi 
degli Ughi, da Isola; e promette il suo contributo in 
vari modi, eccitando frattanto, tutto il Friuli ad as-, 
sodarsi alla patiiotica iniziativa. 

— Un prelato che compi la sua educazione ih U^ 
dine e del quale si dice un mondo di bene, è mon-
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signor, cav. dott, Pranoescó Petronio. Egli nacque, a 
. Ipjrano da poveri ma onesti genitori li 6. novembre 

1837. La prima sua educazione la compì a Udine presso 
T amorosissimo, e per molti titoli benemei'ito zio, 

. ..prof. dott. Matteo Petronio, il cui figlio è ora inse­
gnante nelle nostre Scuole Tecniche. Finito il liceo 

, a Udine, dove si distinse,, si ridusse a studiar teologia 
V nel Seminano.centrale di Gorizia, e fu consacrato 

. sacerdote il 24 marzo 1860. Passò quindi a Capodi-
' stria in qualità di cooperatore, nò più fu rimosso da 

quella città, dove percorse tutti i gradi della gerar-
43hia ecclesiàstica, flncliè nel 1876 fu assunto alla ca-

, rica di Protonotario apostolico. Di mente svegliata e 
. s.tudiosiesimo, non fu ramo delle teologiche discipline 

ch'egli non approfondisse, in modo tale da. conqui-
: starsi all' Università di Firenze il titolo di dottore in 

sacra teologia, non già per esami, ma per valore r i-
«onosciulo di opere scritte. E come parla e scrive in 
,più lingue, e in latino con sapore classico, più che 
.scolastico, altrettanto valentemente esercita la penna 
«ella lingua del sì, tanto.in prosa che in ver-so. Per 

.convincersene, basterebbe la sua cantica .su SanNa-
- jsario, in cui si ammirano mirabili terzine; mentre, 

«nche come oratoi-e, sa vestire il pensiero di magica 
".forma. Persino la storia, dell 'arte cristiana non ha 

.per lui misteri, che egli parla e tratta, specialmente 
, ai. musica, da provetto maestro. A lui soltanto si 
,. deve se fu rinvenuto, dopo lunghe ricerche, il Mi-

cerere del Tartini, e a lui si dovrà se le opere ine-
<8ìte del grande violinista, conservate nell'archivio 
dell' Arca del Santo a Pàdova, vedranno la luce. Ora 
fu nominato preposito della Cattedrale di San Giusto, 

; a Trieste ; e di questa nomina si rallegrano i buoni, 
: «d i Giornali liberali triestini la lodano. 

Dno sguardo oltre i confini della Provincia 
(Breve rassegna bibliografica). 

' Segnaliamo all'attenzione dei nostri lettori le re -
' centi pubblicazioni degli editori Fratelli Bocca di To-
r tìno, le quali, nella loro varietà e per la loro impor-
: .tanza, possono rispondere ai desideri di molti stu­

diosi. 
SERGI, Africa, antropologia della stirpe camìtica. 

H 8 flg. e 1 carta (L. 10). È il primo volume della Bi-
y blioteca di Scienze moderne. — LUSTIG, Immunità per 

le malattie da infezione. Vaccinazione e sieroterapia 
(L. 5). — PoLLACCi, Brevi istruzioni sull'arte di com-

Ì
orre e spedire le ricette (L. 2). •— ZANOTTI BIANCO, 
n cielo. Saggi di astronomia (L. 8,50). Con questo 

volume si inaugura la Piccola Biblioteca di Scienze 
•moderne, — KUFFERATH, Tristano e Isotta, di R. Wa-

. gner (L. 1,50). 

A. MARTINI, Mi Montenega^p, — F.ni Bocca ed., 
; Torino {L. 5). 

In un elegante volume, stampato nitidamente, il 
Martini ha raccolto con ordine e precisione quanto 
riguarda il Montenegro nella sua topografìa, nell'or--
idinamento politico, nella legislazione, nella religione, 
nella lingua, ecc. La parte storica e quella rifereT]'= 
tesi alle tradizioni e ai costumi caratteristici ci pare 
meritino di esser lette col maggiore interesse. L 'au­
tore si mostra narratore vivace e artista geniale. 

JRivistu *nu9icaìe ilaUann. — All'estero, 
dove le pubblicazioni italiane trovano spesso aspra 
la vìa, questa Rivista, in meno di quattro anni, si è 
diffusa rapidamente e fu giudicata con favore dai più 

.illustri musicisti e critici (in Germania ed in Francia 
fu definita la miglior rivista che esista in Europa). 
Anzi un buon numero di essi forma il contingente più 
assiduo dei collaboratori. 

Si può avere, gratis,.nn fascicolo dî  saggio, ch i e ­
dendolo alla Casa editrice fratelli Bocca.di Torino. 

Mediagtiottif di ENRICO NENOIONI. — R Bemporad ê -
F., editori, Firenze (con 10 ritratti in fototipia. L. 3).. 

Una nuova e gentile onoranza viene resa alla me­
moria del compitinio letterato toscano Enrico Nen» 
cloni colla ripubblìcazione di questi suoi Medaglioni; 
nei quali si palesa la finezza del sentimento e del— 
r osservazione, dello scrittore. La Pompadour, la Du 
Bari'y, la Lespinasse, la Arnould, la baronessa di" 
Kriidener, la Browning, la contessa Guìccioii, la Car— 
lyle, la Rachel ; figure di donne leggere, di amanti, 
di artiste, tipi ideali di gentilezza e di poesia, artiste 
di professione e per sentimento* si trovano in queste-
pagine delineate nei momenti più gai o più patètici,.. 
0 ^iù dolorosi della loro vita. 

A'nsnttù ofiojgtutflcn, — La pronuncia; ror-= 
tografia sono parti r,utt'altro che trascurabili della? 
nostra lingua, ma non v'è materia più facile a esser-
in balìa di licenze .e di capricci, che non trovano fon--
damentó in nessun esempio e in nessuna regola gram­
maticale. 

A togliere queste incertezze, il chiaro filologo e let­
terato Giuseppe Rigutini, in un elegante volumetto-
tascabile, legato in tela (R. Bemporad e F. editori, 
L. 2 ) ci presenta un ottimo Dizionarietto italiano di 
ortografia e di pronuncia, in cui, dopo una bella in~' 
troduzione che spiega limpidamente le ragioni del la--
voro, e dà le regole grammaticali indispensabili, rac­
coglie in ordine alfabetico tutti i vocaboli nella pro­
nuncia e nella scrittura dei quali è facile errare. 
. Il,Rigutini, pure.coi tipi degli stessi editori, ci pre­

senta un altro- volume importantissimo e caro agli 
studiosi del Manzoni e alle scuole-. Postille inedite 
di Nicolò Tommaseo ai « Promessi Sposi», con un di­
scorso di lui, e con osservazioni illustrative dolio 
stesso Rigutini (L. 3,25). 

LA TERRA SOTTOSOPRA. 
Edizione in-8.° grande, adorna di 36 incisioni.' 
Disegni espressamente eseguiti dall' artista signor' 

Giorgio Roux. 
L'opera completa sarà di circa 20 dispense di 16-

pagine, con due o più eleganti incisioni per dispensa. 
Si pubblicano due dispense settimanali, al prezzo-

di Centesimi IO la dispensa o foglio. 

Giulio Verne, celebrato autore dei Viaggi Straor-^ 
diriarii, premiati dall'Accademia di Francia, non è 
mutato. Conserva l'immaginazione scientifica, se ci 
si consente la frase, quella immaginazione scientifica^ 
che in altri tempi indovinò la scienza d'oggi: con­
serva tutta la festevolezza, tutta l' arguzia garbata, 
che lo fanno amato da ogni classe di lettore; si alza 
onoratamente dalla schiera dei letterati dell'impo­
tenza, che oggi, anche, con molto ingegnò, hanno r i ­
dotte le lettere a una brutta celia; è onesto, amante 
di tutte le verità sane, e ogni famiglia accoglie ogni-
Stto-ltbro come una festa. 

I volumi che oggi si presentano al lettore sono di­
vario genere; ma tutti in varii modi interessanti, e 
tutti profittevoli ài lettore, il quale, chiudendo il 
libro avrà sempre imparato qualche cosa, 

A quest' Opera faranno seguito : 
Famiglia senza nome, dispense 40. 
Cesare Cascabel, dispense 40. . 
Mistress Branican, dispense 40. 
II Castello dei Carpazi, dispense 20. 

Milano, Paolo Carrara, Editore. —• Sono In vendita 
presso tutte le Principali Librerie ed Edicole gìòr^ 
nalistiche. 


